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Le sperimentazioni Agrarie 
presso la stazione Chimico-Agraria di Udine 


Leggendo sul «Giornale di Agri- 
coltura della domenica «l'articolo 
di L. Orsonigo itotato, «Agli Stati 
Uniti e da noiv mi son vieppiù con- 
vinto che la cosa riveste così vitale 
importanza che merita vichiamare 
su di essa l’attenzione «degli agri- 
coltori friulani. 

Si tratta di questo; non si rico. 
nosce agli studi di sperimentazione 
agrario il posto ‘preminente che 
loro. spetta. 

Ho presenti le iniziative în 
sto campo delle ‘Cattedra Ambula 
te di Agricoltura e di qualche 
tuzione Agraria, ma tutti possano, 
comprendere :e ‘convenire che' que- 
Ste si prefiggono 
seopi. dimostrativi. e 
mentre io «intendo. riferirmi a veri 
studi ientifici di carattere. dird 
così, sistematico, che non possano 
essere intrapresi e condotti a ter- 
“nine se non da un Istituto all'uopo» 
destinato. 

E noi l'abbiamo, questo Istituto, 
ed è la Stazione  Ch!'mico-Agraria 
Sperlmentalo. 

IMa gui stà proprio il noceiolo dell 
la questione: abbiamo l’Istituto e 
can locali magnifici, conveniente- 
mente attrezzato, .e con a capo un 
professionista di vero valore, inna- 
morato dei suoi studi; ma difettano 

. Ma che difettano 
cano addirittura! 

ituto ha da un biennio ini- 
ziato studi sulla fertilità del terre- 
no, prove di adattamento e selezio- 
ne di parecchie varietà di frumento 
edi mais, prove ed esperienze . con 
nuove sostanze concimanti. ece. 

E ora sul ‘più bello, se mon si 
provvede, tutto si arena perchè man 
ca il denaro. 

Intendiamoci, manca anche il 
terreno, L'Istituto aveva in affitto 
un appezzamento di un ettaro, ma 
ora ha dovuto sgomberare; ne ha 
trovato un altro... ma in questo mo- 
do, si capisce, non è possibile con- 
tinuare. 

Bisogna .che l'Istituto, oltre che 
una certa larghezza di mezzi. abbia 
un terreno pi proprio ‘sul quale compie. 

. re con ogni libertà ed indipendenza 
de ricerche che entrano nel progra 
igimasthe «i -propone: di pare. 

TE iBisogne dunque trovare] mezzi, 
e dove a.come? 

sente dire che il Con- 

« sorzio granario provinciale chiude- 
«rà la. sua,.vifa,con. qualche civanzo 
attivo, Se così stanno le cose, questa 
sarebbe una «fonte alla quale allin- 
geve, sempre che gli amministrato- 
ri entrassero. în “questo ordine di i- 
dee. Del vesto non,mai denaro bene 
impiegato come quello che, si con- 
cede per la maggior Produzione del 
suolo. 

‘Poi vi sarebbe la provincia che di- 
‘mostre; di occuparsi e preoccuparsi 
de! iproblemi ‘agrari. Ma' némmeni 
qui ‘si*può' esser 
bilanci delle «provincie vanno so 
getti alle faleidie di Roma. Però jo 
penso che f'Enté provincia nostra 

Lun modo 0 nell'altro gio- 
‘all'importante 

erchè non‘la Cassa idi rispar- 

R ‘non dimentico la fabbrica Coo- 

ni Perfosfati di Portogrua- 

ridordo he ‘consorelle fuo- 


gli studi-di'spe imeritazione Agrari 

Non parlerà dei Comuni, non gi 
perchè non ‘fo: ‘opportuno ‘anzi do. 
veroso il loro concorso, ma perchè 
in pratica oggi non si raggiungere. 
‘e Fo scopo. 

Dirò invece delle istitutzioni agra- 
rie della provincia ( Consorzio Cie 
coli, Casse Rurali, Latterie). 

Un modesto sussidio annuo di tati 
te queste istituzioni, proporzionate 
alle Loro possibilità economiche, da- 
rebbe un gettito tale da assicurare il 
più completo sviluppo al programma 
‘prefissosi dalle Stazione Sperimen- 
tale Agraria. 

iLe obbiezioni da ‘parte delle isti- 
tuzioni Agrarie possano venire e pa- 
recchie; ma, a mio convincimento, 
nessuna di valore sostanziale, inquan 
tochè per la grandissima maggioran. 
za di questi piccoli o maggiori is 
tuti di acquisto o di produzione come 
le lattarie, dieci 0 cento o più lire 
non ififiuiscono affatto sul bilancio 
nè sulle sorti di queste cooperative, 

Conviene richiamare. l’attenzione 

dei .preposti-‘a dette istituzioni sul 
fatto che noi qui in Friuli: non pro- 
duciamo, almeno come massima 
nessuna delle sementi che seminia- 
mo. Sono da farsi tutti gli studi che 
riguardano la iselezionie, l'adattamen 

0, ecc 
“Ii potrà obbiettare che ‘ogni tan= 


importàre delle ses. 


ique: lefbmeno “che 
rigurio doti rente ra in general 
Tenpono n Lato 


i Egidi 


Udine, di ampiezza tale da consen. 
tire non soltanto il completo: e pa- 

fie luppo del programma par- 
ticolare alla Stazione Agraria, ma 
elte potesse dar posto anche al vi 
gnetò ed'al fvixiteto sperimentati, il 
primo per cura del Consorzio Anti- 

: it-secondo.soti 
istituendo Consotzio 

frutticoltura € quindi, della vialtedra 


Ambulante. 


‘ronaca 


Via Manin 8, (Udine telef. 3-66) è e sorso DIR 


. 0,50 — Pagina di testo L., 1. 
orologio L. 


In conclusione e-iornamdo-a-bon- 
ba la Stazone chimico Agraria. non 
può continuare nei suoi stud 
mentali perchè non ha den 


ha mezzi. 


Se gli agricoltori, se gli Enti ifriu- | 


loni non si provvedono, vual dite che 
non riconoscono a questi s! 

portanza eccezionale che riv 

e vuoi, anche “dire cho de 

ancora 

aneoti 

alle 

moderni 


E però la mia voce è troppo fono. 
la voce, e non sarà sentita ed doro. 
tata! tl 


DANIELE 
‘Servizio automobilistico 

Dal' 14 marzo, è andato În vigore un 
nuovo orario per il servizio automob 
stico S. Daniele ed Anduins con recapito 
all'afbergo d'Italia, per i giorni di mar- 
tedì, giovedì c'sabato. 
Partenze da Casiacco ore 7 arrivo a S. 
Daniele pre 7.50; puttenze da S, Daniele 
ore 17.50, arrivo a Casiacco ore 18, 

It mercoledì verrà effettuato il servizio 
solo per il mercato di S. Danic:e, 


| PORDENONE 


SCHIACCIATA DAL TRENO 

Stamane una grave’ disgrazia’ avvenne 
presso la nostra stazione ferroviaria, di- 
sgrazia che vivamente impressionò e ad- 
dolorò la cittadinanza. 

Tale De Filipri Regina ved. Pasiano di 
anni 65, operaia, abitante in via Cappuc- 
cinî, verso le ro, mentre stava altraver- 
sando il-binario, ad un centinaio di me- 
tri circa dalla Stazione ferroviaria, si 
come diversi treni stavano . manovran- 
do, non si accorse del diretto provenien- 
te da Venezia; essa non fece in' tempo 2 
scansarsi e fu investita e stritolata, 

Appena il convoglio si fermò, scesero î 
viaggiatori ed un orribile spettacolo si 
presentò ai Joro occhi: i brandelìi del 
corpo della sventurata donna erano spar- 
si sulla strada ferrata! Si recò sul posto 
l'autorità giudiziaria con i medici : verine- 
ro tosto raccolti e messi insieme in mi- 
seri resti della disgraziata e portati al 
Cimitero. 

Cose del comune 

La Giunta si è recentemente convocata 
per trattare problema della sistemazio- 
ne del bilancio per d'esercizio ‘in corso. 
Nell'intento anche di alleggerire il carico ; 
delle--imposizioni "tributarie; Ino studiatd” 
e sta:studiando. ix realizzazione di note- 
voli economie nelle spese di gestione: 
si piamo che sono già in corso provve: 

enti di esonero di aicuni impiegati e 
salariati avventizi; venne ridotta la forni- 
tura di vestiario ai salariali e si sono 
imposte delle severe discipline nell'ordi- 
nazione di spese intendendosi ridurre 
queste ultime al minimo indispensabile. 

Altre riforme si stanno escogitando, 
cosicchè è probabile che in breve sarà 
possibile conseguire quella sistemazione 
che è indispensabile per il retto e profi- 
cuo funzionamento della pubblica azienda, 

Le: marionette pro monumento 

Ci serivono da ‘l'iezzo di Pordenon 

Molto pubblico assiste ogni sera’ alle 
splendide produzioni del famoso marionet- 
tista Remigio Striuli nel Salone Venier di 
qui: splendide scene e fantocci moderni: 
Arlecchino e Facariapa fanno andare la 
gente in visibilio. 

Teri sera l'artista rappresentò: < Aida la 
schiava Etiope». Molti e meritati applau- 
si lo costrinsero ia presentarsi al pubblico. 

1 difficili balletti furono dovuti ripetere 
tre volte. La farsa poi fece scoppiare dal 
ridere. L'introito di circa 400 Hire fu devo- 
luto dallo Striuli al Comitato Pro: Monu- 
mento ai Caduti di 'iezzo, che si ha l’'in- 
tenzione di erigere. 

Sempre disinteressato il sig. Striali. 


POZZUOLO 
Per onorare | caduti 

Ieri a grande maggioranza di voti; 
è stafo decist ‘che il denaro raccolio 
a Zugliano per'un ricordo ai caduti, 
*ia ‘devoluto alla erezione di un.asi- 
lo infantile, sulla cui'facciata-venga 
collocata una là la: scritta; 
«In omaggia 
‘de’ guerra Gi 

La decisjone ha incontrato il pieno 
favore Gssendo anche la più utile, 

Alla Scuola d’Agricoltura 

Duranle la prossima campagna ba. 
cologica sarà tenuto pres.ò . la R. 
Scuola pratica di agricoltura un 
Corso (essenzialmente pratico) di 
'Bachicoltura e Gelsicoltura, al quale 
verranno ammessi agricoltori di am_ 
ba j se x 

Deve ere presentata domanda 
in carta semplice — non più tard 
del 5 april Le 

Ai meritevoli sarà rilasciato 
apposito certificato, ed i migliori ri- 
ceveranna libri ed ‘attrezzi rurali in. 
premio. i 

Si.sono anche stabiliti s 
dénaro, . , 
(PAS AN DI PRATO 

Boneficenza 

-Alla ‘Congregazione di Carità per 
ricordare la morte di Cecolti Miaco- 
«mo; di 8, Caterina, nel nostro Comu- 
ne;hando offerto: Ceccotti Attilio 


J lire:25; Degano-Fabbris e F.Hi Polo 
4 Vittorio, 


‘oyre Andrea, Lesa Adele 
ip Esénte ‘Enrico, Gobi 
Ernesto, Monino Enrico, Menassi 
[ario:10:‘per: ciastumo; Guido Leila 
‘esa ‘e: Marzocco Enrico 5 
scraseunto; «Ditta: ©Esente. Enri 
pmi: °° si 


cAVASSO NUOVO 
Ospedale Gi 


Segui un'importante rÌ inionie “del Con-.; 


siglio di amministrazione dell'Ospedale 
Civile; che deliberò Ja costruzione di' ana 
spaziosa. sala operatoria rispondeni 
esigenzedella clinica. modern: 
riafe moderni imo che soddisi 
i pazienti, 
Biblioteca Scolastica 
Per l'intervento del signor Sina, segre- 
tario comunale e del signor maestra Ma- 
raldo si ricostituì la Biblioteca scolastica, 
distrutta durante l'invasione. Nomi 
ancora, i 205 volumi di anteinvasione;. sono 
solo una trentina, che il Consotzio;delle 
biblioteche polo ari di ‘Torino ci mandò. 
Però, con oblazioni private e con altri-pro- 
venti si darà incremento a questa.;bene- 
fica istituzione che sarà un'arma potente 
nella lotta contro 
L'alcoolismo 
che ‘dilaga sempre 
E° infatti scanduloso 
di spacci di liquori e di bevande alcoplithe ! 
Pochi anni fa si contavano sulle dita;di u- 
na manò le bettole che spacciavano alcool; 
ora ci vogliono le dita di tutte le risani ed 
anche quelle dei piedi per enunierare i. 
templ velentori della fragile costitizio- 
ne-umana. Che non ci sia uni freno a 
tanto dilagare ? 
8. LEONARDO 
Solenne cerimonia 
Con vera solennità furono. jeri 
consegnate le medaglie agli ex'com. 
batfenli, alle vedove ed alle madri 
dei morti in guerra. Vi era una fol- 
a di gente autori à, rappi seutézize 
anche dei paesi ‘’mitrofi. 
fi signor. Pietro Siftaro porsi 
benvenuto a tutti gli intervenuti dan 
do la parola ad un ufficiale del 2. 
fanteria che promanciò nobili arole. 
A lui seguì il direttore della Gat- 
‘tedra-ambulante dilCividale dott. Or- 
fali, che disse; attentamente ascol. 
tato il di jei totcando 
anche varie questioni politiche, 
Infine il sindaco di 8. Pietro sig. 
Jussig si rallegrò con quanti aveva- 
no ricevuto questo segno tangibile 
delta riconoscenza della Patria. 
Durante io svolgersi della cerimo- 
nia prestò servizio la banda del 2. 
fanteria. 
AMPEZZO 
Onorare beneficando 
I signori Santo e Giovanni De Pauli, 
volendo onorare la memoria di Burba Ric- 
cardo, testè defunto, con delicato pensiero 
oîfessero lire so alla Congregazione di 
Carità e 50 all'Asilo infantile, 
VENZONE 
Beneficenza 
H parroco di Ovaro don. Pietro 
Giorgio, ha offerto lire 100 a favore 
dell'asito infantile. La direzione vin- 
grazia. 


GIVIDALE 


Beneficenza 

Ricorrendo- oggi il terzo anniversario 
della morte del figlio dottor Battista Ber- 
nardis, Ja mamma sig. Angoli ‘Angelina 
ved. -Bernardis ha offerto lire 50 alla Ca- 
sa .di Ricovero e lire 50 agli orfani di 
guerra di Rubignacco. 
+ li Consiglio di Amministrazione della. 


Banca Cooperativa ha assegnato ‘anche 


‘alla Congregazione di Carità lire 50ò. 
Flumina_- ada: Memoria:delrmirito: 
fa offerto allî Congregazione ui Carità 


lire 15. 
Grave:furto a ‘Grupp'gnano 

Ignoti ladri hanno ieri rubata nel. 
la chiesa di Gruppignano. 

Se ne accorse lo scaccino nella 
consueta visita, che i ladri avevano 
rubato, un paio di oreechini dalia. 
statua della madonna, una navicella 
d’argento e il denaro esistente nella 
cassetta. 

I ladro o + ladri, devono essere 
«stati evidentemente nasoosti in un 
confessionale, Pia 


PALMANOVA: 
Una. ‘benefica istitutzione 


, Bomenica nel nel pomeriggio con lar {° 
li 


‘6° beniedisse: i Sult él 
«professionali; ; “ove oggi sì-ini 
ezioni, a cura:dì una gentile ac- 
ita di buone signore, È 
Dopo.la.-benedì 
ienna un:discorso; di: Circost: 


v ALVASONE 


consorte sig 
}-Pirinî a<cla: 
di 'Catità 
contéssa Laici? 


Coop. di Co 
ammuntiaia” 
fiorente; ‘società, 
ti; ciò ‘che dimostra il vivo inti 
samento dellà cittadinanza e parti: 
larmente.della massa operaia ‘alla: 
tri one; entrata ora:nel'suo 


tito È dell nitoro; Cons. dei 
o ringrazi: 
gli inte, (i 
iemente dimostrata, atla.C 
e obi il numeroso rà 


go: 
pre più sorrettared aiutafà dalla poi 
Pola: ione Rileva:che col liberò mer. 
cato; & di fort. 
‘adatti organi ‘direttivi, la Coopérati 
di 


, Sebbene più 0 meno previ: 

tinno mancato di portare un’in- 
fluenza decsiiva su-alcuni degli Is 
tuti cooperativi nati dopo la guerri 
Soggiunge che gli organismi ehé‘a- 
vevano posto per base della lorò vi. 
ta l'ordine e la disciplina, e che pro. 
cedono:Muttara:con precisi «istemi 
contabili e di controllo, hanno ri 
stito, e conlinuano la loro strada: tal 
Ie è da Cooperativa di Spilimbergo. 
La nostra Unione, soggiunge, ha sv 
perato.la prova del fuoco; e se irri- 
sultati finanziari della gestione t 
stè decorsa non.sono . brillanti, 
possono però chiamar.: sodd 
li, perchè non si.deve giudicare ‘una 
istituzione soltanto dall'entità dei ci 
vanzi attivi, ma anche, e ben ‘più, dal 
movimento generale delle merci e 
sopratutto dal criterio che informa. 
la vita dell'Azienda. 

La bellissirtna relazione tenne co 
stantemente avvinto..il pubblico ‘ che 
tributò alla fine un vivo plauso al 
cav. Luetrini. 


A nome dei Sindaci lesse paîsùna.i: 


esauriente relazione sull'andamento 
contabile il rag. Pavoni. 

Da questa, il pubblico patò farsì 
un’idea esatta dell'importanza as- 
sunta dalla Cooperativa. Infatti nel 
419241 si verificò un movimento di 
merci per un importo 


al “magazzino centrale sortironò 
merci per lite 4,701:288.63! e. dagli 
Spacci di diré 1.878, 408.75. L’uti- 
Je netto fu di lire 32, 426, 50. Anche 
larelazione dell'egr. rag. Pavoni, che 
non mancò di rilevare a sua volta la 
necessità di-sostenere la cooperativa, 
venne accolta favorevolmente dai 
numerosi presenti, 

Parlò pure it Sindaco di Spilim- 
bergo, sig. Cantarutti (consigliere 
della Cooperativa) il quale fece pre- 
sente come sia necessario partico- 
larmente pei lavoratori di misurare 
le spese secondo le loro proprie for- 


ze e ciò per evitare di dover ricor- | 


rere al credito; spiega pérchè la Coo 
perativa non passa cedore le merti a 
credito. Quindi è necessario che i 
consumatori, e particolarmente gli 
operai, facciano un preventivo bilan- 
cio domestico. . 

Prese infine la parola l'avv. Linzi. 
Egli rilevò l’opera altiva, disinte- 
ressata, continuamente svolta a pro 
della istituzione dal pres. cav. Luchi. 
n° ed invita l'assemblea a tributargli 
ur plauso. Tutti î presenti si asso- 
ciano, 

Si passò quindi alla nomina di of- 
to consiglieri scaduti per sorteggio. 
Riuscirono eletti i ì 

Ezio, Zanettini Antonio, Chivi: 
lò Antonio. Da Marco Ferruccio, Pel. 
larin Pietro, De Stefano Pietro, Bro- 
vedani G. B. e iIMirolo Romano. Furo. 
no riconfermati. a Sindaci ‘ignori 
[rag. Pavoni, geom. Sostero, geom 

co' a. effettivi «ed a supplen 
gg. Santorini è Màcor. 

Venne: quindi: proceduto ill'estra 
zione di dieci preti di dine 2b.cia: 


:Hl-Monumefito prescelta 


Una ventina, i progetti di Monu- 
‘fitento da, èrigersi in memoria dei. 
Caduti in guerra, dresentati al Cos: 
| mitato, ‘ 

, L’esamé attento della ‘Giuria con. 
clise dando la preferenza. all’archi: 
tetto prof. Pietro: Zanini. di Udine 
‘che già si affermò con altri lavori del’ 
generi 

La scelta fu decisa dal forte e 

Îicativo insieme del progetto, af- 

bello, espressione nuova 
1 plorifiozaione, d deli 


‘esi erge, pi 
‘alla fiamma pura che si ini 
“pra alla: imole;si-1ib) 
Forte Dadi la: rom: ia: ola condi 0] 
Ma: 


nora; 
piedi c'dell’aquil 


‘acen-, 


superiore a, 
quello del 1920 di circa un milione,’ 


EZIONE è e AMMINISTRAZIONE 
Udine, Uia- della Posta n.42 


i È. queste:stubiga-" 

lomentari, 16° belle appropriate ‘pa 

role delle dal nostro. pieve 3 

formano:forse una-cosù:bella? Sor 

‘avvenimenti;:guesti;.-che..toécano 0° 
cuore: ‘bennato; alla, if 


mira 
Superbi; fier. 
+«sembravano:-dirci: 


poi 

ulti gridavario, 
nerla.all’aperto, 

lo te così: 


corona alle vittime: più 
te dell’ultima;gu 


dino. del Sindaco Antonio Todone; 
costrelto, a ‘parlare della‘ duplice «08- 
rimonia del {olonnella: anti della? 

Vi ittà; commnosso nel È 


P 
Que “semplice Gromacà 
Goftimefti panggiti 
di 


5 g1 
cile quando: s ifratta- Da parlare d 
Buittcio di 


cio pa n) liro va fanci 

veri del passe, largiteci ignor: 
Antonietta ‘ZuttioniPitotti; “figli 
Olimpia, perchè, la fausta cerimo: 
nia d'oggilavesse a riusciré an 
più gradita alle nostre. creaturine. 


(Ritardata e giintaicon la multa‘ per ine. 
sufficienza di bollo): 


Il nuoyo Consiglio della locale: Società. 
Operaia, nella seduta di-insediamiento, fra; {.... 
altro deliberò un impoitante ordine «delif;: 


struzione di un gruppo:di-case opéraie, per: { 
collocare varie famiglie le quali abi 
in ambienti arigusti ed antiigienici e per 
avere lo sgombero di certi: altri; come. il 
locale nuovo dell’Asilo Infantile G, -M. 
Fahrici. — quest'ultimo molto . deteriora-! 
to dalle famiglie che vi;abitano. 

E ciò per non venite: 
disposizioni testamentarie... del. testatore,.., 
il quale. per onorare la. memoria di ue | 
sue figlie decedute ancor piccine; volle 
appunto disporre che sorggise.. un Asili 
Infantile per i bambini -defta .sua! citi 

It Consiglio stesso diede: mandato alla 
Presidenza perchè la Società Operaia San- 
vitese sì facesse solidale, con. il: Comizio | 
Mandamentale che si terrà venerdì 


testare contro le, Firiupinature continue. 
che ci regala il: governo ;in cambiondet 


diede parere avorevole all’ 'appogi 

le da darsì alle signore Dell'Oste: 

per' l'apertura a $S. Vito di tia scuola 
professionale femmii 

cheria sul metodo della premiata Belt 
De Benedetti di Milano, 


Funerali, 

Venerdì alle ore 16 :sséguironi i 
rali della compianta signora:-Twigia Zic 
caro in Vianello Antonio; 

di s intervenuti call; ‘accompagni 
erano -assai.numeri 


pofi e pronipoti alla caraizia;.dei ni DI 


nie delle-fiipotize:alla.cara n mà; 
‘nuore. alla cara. mamma;:d 
Lai 


ora: della pata 
tiò Fumiebre 





porto d'armi ed ‘omessa: denunzia? 
“entrambi in vistato «di é 


me del Circolo 
sociazione sportiva Udinese continua 
niinsfencabibe attività +organizza»- 
i ici enimenti fa- 

rm.igliari 
Lunedì sera, nella/Sala maggiore, 
Circolo alla presenza di molti 
di vari invitati ha avuto Tuògo 
\gnifico ‘concerto vocale-istru- 
‘l'intervento degli.esimi 
OI LIL dell’opera «la Fe- 


ento:iniquo e anti-costitàzi 
‘si-danneggiati di 


La è i baritono Beuf,-can- 
spet ‘amento. vari pezzi di 

pere note diel'imodo più lodevole: ed ' 
‘encomiabile destando fia gli inter- 


‘più 
Imrottine e alle 
mori: ‘vennera offerti u- 


alpina ‘durante; È 
traivono di 
cadi 


del DAS [ei 


in forma, solenne + segui Îl fu 


nebre trasporto.::. 
apriva it mesto corti 
avano quindi le magni fiche coroni 
persone: della dlinea” U 


Veniva Poscia im‘targò stuolo di: di 
Notiamo: cav. rag. Silvio. M 


tina Giovanni, 

se Donazzolo G, E. 
dite Giitbeppe; 
sYol di 8) 


imebni; Pizzamiglio 


‘4 Gervasoni Vitto ta 


“quali ci sfugge: 


aioi cordoni le ‘signore ‘Hosp, 


Pilosiove Gervasoni! 
‘Dopo le esequie riellachi del Cai 


il‘corteo’ Si: rifotmpone per proseguire: 
fino al: Camposatito: 


fai famigli: addolorata, all'attico ràgi 
aldo: serva in:parte a lenire iit-dolore 


«f l'affettuosa dimostrazione ate ata alla 


cara .Estinta.. ., 
Le più. sentite, ‘condogliitize.: 


Sotto: i‘cipressi 


i 


Tori mittimà; n forma:sblénne se: 
(guirono i funerali della ‘compianta 


AI corteo fu_ 


ignorina Ida Canciani 
Vera ifolla:di 


(chi “partecipò una. 


chie seguì ‘nella‘chiesa’di'S: 
corted'si ricompose e'“moss 


il'camposantò. i 
pi PINO 


Vitato di. ‘BUerra,: cittadino: di-elette 
ici‘'ed:estimatori suoi 10 


iu viva: jinpressione. î; 
ellis; che aveva perm 


Quasta E w 
drà in.scensla terza opera, Sinn 
cal isurtelotie 


î 
sto-iqualohe Niola preti 
cal Libretto dell’ope 
fo Civinini e Xiarlo: ZaNgar, 
questa Hibretfo dal: fol 

di David: Belaseo, < 
i Svolge durante’ qui 
na a 
bi ca ibiolia di 
perla Satta dal minatore Marsi 

del primo pezzo! d'orò; 


iltoniò Perale nn del‘pri 


La: beneficenza in ‘ogcasioi 
del Sovrani. 


se lesseguenti istruzioni 
Col:128' febbraio 

concesso aifabbricanti ‘spe 

dire, ‘senza fascette bollate cen ne 


“prii vinii:spismanti, ‘marsala; vermionth, 


pettilie “Dadi ti) 


il'3icmarzo corr, andrà poi a'scadi 


atéordalo. per -la‘regolarizzazione 
a ‘tassa’“sui* detti prodotti 


‘fune: depositi 


c ‘CASS6; ‘purchè dit 

scette‘bollate in conformità ‘allevecchi 
aliquote :-di tassa, ‘posato: essi re. 
dale elle:fabbriche sa ‘depositi 


"dit suine 
‘documento di spedizio 


disposto: viagg. 
Lote, Indirizzo 





atea, 


annua] 


Itttil; 
vi, 


tony 


olor o 
arsid 


dr 
Nur 
05 

dl 
194 


Ipred 
I ug 


dist 
2 
, $u 
uni, 


paBeniamino, 
Vera, sono imputati di ricettazione per- 


i (Udienza. del.21 corrente) 
‘Presidente’ Turchetti; giudici: Pampa- 
mini e Minesso; cancelliere, Pisano, 
Tre assoluzioni 


Pinosat Antonio. di ‘anni: 36 e Pinosa 
anni 25, entrambi di Luse- 


chè it 2 settembre 1920 in Viltanova (Lt- 
severa) ‘acquistarono «due ruote di can- 
none e casse di munizioni. Dal dibattito è 
risultato ‘che tali ruote e casse eramo sla- 
te rinvenute’ durante la ritirata e contem- 
plate quiudi nel bando Cadorna, 

Gl'imputati vengono assolti perchè l’a- 
gione penale è estinta per amnistia. 

Difensore avv. Maroè. 

— I fratelli oCmaro Luigi e Giuseppe 
da Nimis, sono pure imputati di ricettazio- 
ne di oggetti di guerra e del reato di con- 
travvenzione per avere omesso la conse- 
gna nel terrivine prescritto di armi e mu 

ioni, bottino di guerra, 

E° risultato che gli effetti militari erano 
stati il passalo compettuti in parte c in 
parte avitti in cambio di carbone, 

Dal primo reato i fratelli Comaro ven- 
{gon assoli i: per insufficienza di prove, la 
contravvenzione è estinta per ammis 

vii ‘Mantovani, si: 
Gigante Pietro di ai 
imp 
o, il°g'lajilio ‘1020, il segretzrio 
i.impiogati de. Comuni 


paro ? ne Verna, 
dal. segretirio € dagli sitpiegati ‘del Comi: 
uesti, interrogati, depongono l’op- 

i guanto hanno un tempo affer- 


Iiconé;.rel, cap. 
De Stefani ;;P. M. ten. Avv Ropiano: 


BBANDONO. DI ‘posto. — Leica 


rabinicri' Busetti' Giovanni da' Cividale e 


Tofidinelli Umberto du Bracciano (itoma) 
entfambi di anni 22, sotb imputati di ab- 
bafidono di posto e di violazione di conse- 
gni 11 reato Joro addebitato sàrebbe av- 
vento n Gorizia.il 10 gennaio 1922. Al 
cui i confei mano i dati dell'accusa, 
i Busetti; che iveva per’ difensore 
l'avv. Brosadola, è condannato a mesi 11, 
di reclusione militare; il Tondinelli, che 
aveva pér difensore » Sarloretti, 4 
mesi 5 délla $tés6a ‘penà. 
LA «PIOMBA» DEL, CONGEDAN. 
DO. — Det Fabro Angelo di avini 22, da 
sodato nel 9. Alpini, è un gian 
buon giovane, che ha il vizio però di al- 
zare qualthe volta:un po’ troppo il gomito. 
e il 22 gennaio scorso, giorno 
del suo fongsdamento: aveva peregrina» 
er le bsterie, dssiente agli ami- 
». ‘Neto evento. Poi, 
ur fo dirigendosi a casa, incon- 
trò.ilstenente Reina e non lo falutò; re- 


darguito, continuò a tenere la sigaretta 


accompagnato in 
caterma ‘èdeniniciato per insubordina- 


x Della TCISAORe risulta però chiars- 


mente che il Del Fabro era in tale giorno 

in istato dj ubbriachezza. 1 Tribunale 
uindi lo assolve per non provata reità. 
Dif. avv. Turco, 


nes 4 di carcére militare e, con Ta se 
‘sione della spera: per anni 5. 
Difesa: avv. Giglio. 


IL FURTO ALLO SPACCIO DEL 
MONFERRATO. » Zuffelato Mario da 
Arzignano, Rizzò Antonio da Venezia, 
Toffolet Arturo da Sedico, Pavesio Primo 
Maggio da Torino, tutti soldati apparte 
nenti psi Cavalleggeri Monferrato, sono 

inyfurto a danno di 


circa lire 1000, custodita nella cassa regi 

stratore, al quale fu‘possibilé giungere me 

diante la rottura di ‘tin'Vetto del local 
‘avesio, inoltré, di abbandono, di po- 


i gianni di reclusione otdinaria 
per Zuffelato, Toffolet e Rizzo ed anni 3 


fdebla stessa pena per. Pavesio; i primi! 
ld correità in furto, l'utimo der # A 


ssclasiohe della qualifica della “rottura 
del vetto è che il furto, data Ja svaluta- 
ne della moneta, debba essere conside 


noltrè che, tenuto conto dello stato di ub- 
briachezza in cui gli imputati si trovar 
no, sia applicato per Zuffelato, T'offolet 
e Rizzo il minimo della pena, col benefi- 
cio della oendizionale; e per Pavesio l’as- 
soluzione perchè non ha commesso il rea- 
to di abbandono di posto e perchè non è 
stata raggiunta la prova* delli: sua come 
‘plicità nel furt 
U Tribunale condanna Zuffelato, Tof- 
folti e Rizzo ed aniii 3 ed“) Pavesio 
fiiesis tdi reclusione ordi- 


o alla chiamata della propria classe e 
Rategoria indetta per il 29 dicembre 1921. 
E: ntumacia ad anni 1-dì 


izione per non e55 

«Bata “alle armi per: 7 
45 gennai@:1017, 

plicazione del .R.::D 





“alone afemzion i diva fa l'ala e l'EGito 


Continnano letrattative a Fiume per sont! 


Dall'abbandono dell’ aula 
all'estensione dal Voto 


CAMERA. — Come si ricorderà, sa- 
bato, la Camera votò all'unanimità un 
ordine del giorno contro «la violenza » in 
genere. L'on, Modigliani, socialista, pro- 
pose di aggiungere al sostantivo ‘aviolen- 
za» la qualifica efascista», e questo emen- 
damento aggiuntivo fu' votato per appello 
nominale — constatando così che da C 
mera non era in numero: molti dep 
si eano-squagliati, tanto più che eravamo 
di sabato, e quella «povera gente», dopo 
tanto lavoro di tutta una Settimana, al 
sabato sera fugge le antiche, sì, ma op- 
primenti mura di Roma. 

Perciò fu che ieri, osseguienti ai * rego- 
lamenti, la piurola «fascista». si sottopose 
ai rischi di un secorido ‘appello nominale. 

E.il risultato del voto, secondo le cifre 
ufficiali, è questo: presenti 264, votanti 
154. Astenuti 110, Hanno risposto si 82; 
kanno risposto no 72: 

La Camera approva can 10 voti di mag- 
Bioranza su 154 votanti, che di violenze 
infTtalià“necommettono: solilanto -i fas 


violenza disapprovabil 

La massa dei popoari si 
un giudizio di tanta difficolt: 
le mani ‘come l’abiorrito Pilato...Il voto fu 
accolto ‘con gli applassi:dei ‘socialisti. 
rumori della destra; mala destra‘r 
soccombente, insieme 
decoro dei 110 asteniti « in odio a Dio:éd 
ai nemici sui». L'astensione dei popolari 
è frutto degli amori che il: partito. sénle 
per it partito socialista : una di quelle pas- 
sioni: temporanee che vanno. poi. sempre 
a finire a morsi ed a graf 

A quel votò, seguì una discassione mol: 
to confusa e lmga (occupò quasi tutto it 
resto -della seduta) sulla domuinda:di ai- 
torizzazione a procedere contro il depu- 
tato ‘Picelli, arrestito mentre: presiedeva 
un'adunanza di arditi. del. popolo (a pro- 
posito di violenza tmicamente «fascista» !) 
perchè trovato in possesso di due rivol- 
telle. 

La Commissione proponeva ‘x sospen- 
siva perch sendo caduto in nm errore, 
voleva riprendere în esame la questioi 
contro la sospensiva insorse l'on. Modi: 
gliani; + socialista ;: l'on: Meda, popolare, 
propose un ordiné del giorrio col quale, 
senza attendere le motivazioni della Com- 
missione, accettaviansi le sue conclusioni, 
+ di'accordare, cioè, la autorizzazione a 
procedere contro l'on. Picelli, ma di far 
cessare la detenzione preventiva: ordine 
del giorno accettato da Modigliani con 
una. aggiunta, accettita pure da: Meda, e 
accettato pure da un altro socialista, 
che è indispensabile. 

La Camera: lo approva. Esso risulta co- 
si concepito; e La Camera, idita lu discus- 
sione, dichiarando che non siano attese le: 
motivazioni della-Commissione, visto. lare 
ticolo 45 dello Statuto, approva le con- 
clusioni alle quale essa è venyta ». 

Si divfebbéro poi votare parecchi docre- 
ti-tegge perchè. siano convertiti in legge; 
mila Camera non'è‘in numero. 

Oggi la Camera rinnoverà la votazione 
di questi decreti, poi comincierà la 
siohe sul'bilanciò dell'interno. 

“SENATO. — Continua la discussione 
sulle comunicazioni del Governo.: Parla- 
no: Amero :d'Aste, di Brazzà, Presbitero, 
Venzi, Giardino, Santucci,:Cordino. 


Mta. Vibrata protesta: 
Ma Sdirezione: del pertito- fascista 


Ta direzione del'partito ‘nazionale fa- 
scista, a proposito del voto dato dalia Ca- 
mera sull'aggiunta Modigliani, approvò i 
seguente ‘ordine del giorno: 

$ La direzione del Partito naz'onale fa- 
scista; ‘radunata in Roma, prende. atto 
del voto odierno del Parlamento costretto 
con l'artificio' più balordo a ragionare di 
violenza fascista, con grave dffesa alla 
Îlibera coscienza degli italiani, ché non 

enticano ancora quanto debbano al fa- 
scisnio ed'&l disinteressato sacrificio della 
sta legione di morti e di feriti, per il ma- 
gnifico dono di sicurezza fatto alla vita 
nazionale, rileva come gli 82 voti degli 
elementi. antinazionali, asserragliati in 
Montetitorio,:' di “fronte. ai 72 voti della 
destra nazionale ed ai 110 astenuti, a nul- 
he:a bollare tel estreme 
miserie «dell: ‘assemblea legislativa, che non 
ebbe; vitti di proclamare n 
piccolà ricatto la libera“azione e l'onesto” 
convincimento della sana maggioranza del 
Paese; segiiala:alla Nazione la profonda é_ 
insuperabile viltà”di' quei rappresentanti ’ 
che si disinteressarono;- si. astennero 

non comparvero € fa monito fascisti 
che mai abbiano fede nei destini 

che si maturano. possentemente e. inces 

santemente quarido attraverso il-‘recent 
episodio, è sempre maggiormente. pales 
lu inferiorità morale dell'avversario e la 

idia dei suoi complici, nascosti 


Rigorose Istruzioni; ai Prefetti 


Il presidente dei ministri, on icta -ha 
diretto una circolare a tutti i Prefetti del 
Regno. Cortstatato che le violette tra 
fazione e fazione non cessano, anzi cre- 
scono; richiede dai Prefetti che applichi. 


nd. rigorosamente e con fermezza la leggi È 


‘tontro chiunque si renda autore od ecci 
ze. li Governo è 


minino=e. Satana e invi 
prefetti e sottoprefetti a mettere ogni 
pegno, al conseguimenta di questo scopo. 


Re all'on. Oriando 


ROMA, — SM. il Re ha inviato 
ttorio Tmafivele Orlando il se 


4 miei più sinceri 


*cando all 


mento del f. 


ITALIA ED EGITTO 


AI Re dell’Egitto 
il Re Vittorio Emanuele 

ROMA, 22. — Il Re ha inviato a-$, M. 
Il Re d'Egitto il seguente telegramma. gra- 
tulatorio: 

e Nel giorno in cui s'inizia una nova 

per la nazione egiziana s 
della Maestà Vostra, desidero 
‘id cordiale saluto è rendermi 
interprete dei voti che l'Ialia forma. per 
la prosperità dell'Egitto, dive l'umichevo- 
le e feconda collaborazione dei nostri po- 
popoli sempre più sviluppandosi su basi 
solide di reciproci interi rimova le 
antiche tradizioni mediterranee ». 

S. M. H Re d'Egitto ha risposto col se- 
guente telegrammi: 

«Vivamente commosso per i sentimenti 
che tai esprime Vostra Maestà, sia perso- 
uabmente che a nome della grande italia, 
prego la M. V, di voler gradire, con i 
rasiamenti, la celo 
rosa espressione dei voti che: formo. con 
| Jutto il cuore per la felicità della M. V. 
è dell'Atigusta” Famiglia” Reato "e %6"Ta 


prosperità della nabile nazione italiana. | 


La muova èra che si apre per la nazione 


:} egiziana e che la Macstà Vosira ha-va- 


luto salutare con parole così cortesi e'sen- 
tite, Uèdrà,ne sono convinto, consalitiar- 
si cisvilupparsi, per l maggior bene del 


1 progresso Ci della civiltà, relazioni di a- 


micisia e di-stretta colluborazione fra l'I- 
‘talia’ e l'Egitto ». 
H Collare: dell'Annunziata 
al Re d’Egitto 
ROMA, 21. — S. M. il Ro, nell’annine 
i M. il Re d'Egitto di avergli 
conferito il:collare del suo Ordine sapre- 
mo della Santissima Annunziata, gli ha 
Jhviato il seguente telegramma 
«Nel futsto giorno in cui V, 
sume i titolo di Re d'Egi 


M. as 


ia che sano ‘campa esistiti sa le 
nostre Case: cd il Inino periodo di tempo 
trascorso dà F. AM. in Italiu. Sono lieto 
di'anmmsiure a V, ALL che Le ho conferi» 
to l'Ordine Supremo della Santissima An- 
nunziata. > 


S. M il Re d'Egitto ha risposto .co]'se- | 


guente telegramma : 
« Profondamente sensible all'alta- pri 

di stima e di amicizia che la M. V. ha vo- 
luto darmi, conferendomi l'ordine sutpre- 
mo della Santissima Annunziata, prego la 

V. di ricovero l'espressione della: sia, 
vivissima gratitudine, unitamente ci -ca- 
lorosi e ripetuti auguri di felicità, dì pro- 
sperità e di regno glorioso che formo per 
da Mi F. Tenga ad assicurare la MV. 
che l’indimenticabile dicarda del mia sag- 
giorno in Italia e l'antichissima amicizia 
che è sempre esistita fra le nastre due Cu- 
se e che la M. VV. ha avuto il delicato pen- 
sicro di ricordare in questa occasione, non 
cesseranno di essere l'oggetto del mio 
culto ». 


.. CIT anguti della Nazione 
Ospressi dal presidente dei ministri 


ROMA, 21. — Il presidente del Consì- 
glio, on. Facta, ha inviato al presidente 
del. Consiglio egiziano, Saroid pascià, it 
segunete telegfamma î 

<Al popolo egiziano, che inizia ora un 
novello periodo della stia gloriosa storia 
millesmaria, giungano graditi i più fer 
vidi auguri della nazione italiana, auspi- 
itta un'èraidi pace e di pro- 

che valga semprè più a rinsaldare 

fra le due nazioni e 

a dare' Sempre maggiore incremento ai 
reciproci accordi economici ». 


La Costituente fiumana 

. — Alle‘ore 15 di ogg), 

‘esidenza del vide-presidente De 

Polî, si è rim l’asseinblea coslituente. 
Erano presepti i componenti 
za e due membri della mag, 

presidente ha pronunciato Drev 

ndo il prossimo ritorno alla con- 

ttadina, quindiha dato la parola 

all'on. Bellasich, Questi ha esposto i mo- 

tivi che provocarono lai petizione firma- 

tà: da In e da altrì nove colleghi per la 

convocazione d'urger lella Costituente. 

Secondo .il suo parere; questa potrebbe 

i deli ti per restituire 


ola gli on. Vio, Ossoinacli e Pillepich, Si 

concorda: di esprimete l’invito:percliè- pri-- 
‘domani gli. ;Atifonori 

dimostriio il proprio: 

tesai 


La candidatura. dell'avv. A 


FIUME, 2 sera. — L'assemi Tea Co- 


stata rinviata a. dom a 

cazione, Se Te trattative, che'saràfio-còn? 

dotte nella: serata e. nella mattina di do- 
bilit: 


Costituente 
ledichifr: 
potere. 


grande 


Lartig] 


ogni ‘uit 


° nianfeniniento dell’ O dani o eJa.tîin 


tela delle libertà, cittadine doyevatio 
affidate alla garanzia «ci sotd: 
ni, al comando del generale Spreaîi Or. 
che si trova a T me. 
Multimia ora:sizt 
‘duo membri della Costiinenite, - Pillepichi 
della maggioran my Don Torcoletti; delta: 
minoranza, tecqtisi questa scra alla fron 
tiera ingostsava per tratta ‘on i zanelità= 
biano recato la notizii che la niag= 
sta nd accettàre-la 
candidatura delta ayv. Rudan, quale capo” 
dei Coveri no. 


Sarebbe veramente opportuno che .i 
maggiorenti del partito autonomo, not; 
badando alle intransigenti pressioni del lo: 
ro esule capo, trovassero ana via di tran 
sazione per formare rissiome «i rappresen: 
tanti degli alîri partiti, un buon governo 
fiumano che — come disse nel suo recéit- 
te' proclama d'Annuizo — non. più 63 
sere se non due volte italiano. vi 

fiolo così, sulla Tinse: di un pacifico 20- 
cordo, sarà possibile iniziare quella ripresa 
economica della quale la martoriata cit 
tà del Carnaro ha tanto bisogno. 


Î Medaglia d'oros 
alla memoria d'un ‘prode 


ROMA, 21. — Con regio decreto in 
Sdata:16-marz0::1922;-è conferita: la-se-: 
iguenet ricompéiisa al valore militare. 

* Medaglia d'oro a Tommaso Gulli, da 

a, Capitano sli corvetta, comandan- 
‘te della ritiave «Paglia» ato, avendo: 
“avuto notizia che i suoi ufficiali erano as- 
“saliti da un folla di ostranti,. si «recò. 
mente a terra.con motoscafo, ‘con- 
iamente esponendosi a sicuro rischio di 
colsola nabile:scopo. di proteggere 
tirare..i suol “rifficiali;: Fatto! segno, 
lancio:di bombe:ed 2 .seariche di fucile: 
ria, benchè:ferito:smorte, nascondeva cofì; 
serenità di spirito la gravità del 
(Suo stafo e con contegno eroico e sangue 
freddo ammirabile manteneva Vordine e 
ila disciplina fra i suoi subordinati, evitan- 
‘do che nell'eccitazione degli animi il Mos 
col cannone, e poi ta «Puglias con le sue 
6 isussero rappresaglie... bordo, 
sottoposto:‘ad urgente operazione chirur- 
gica, moriva poco dopo, fulgido esempio 
i alte ‘virtù militari. (Spalato, Ii luglio 
1920). 


- Lo pratese dell’ Unigheria. 
VIENNA, 22, — Un comunicato uffi. 
cieso informa che:fè richieste presentate 


‘dall'Ungheria alla Conmissione per la 


lelimitazione. dei ‘confini’. del Burgenland' 
cmprendono l'assegnazione all'Ungheria 
ssa di un'area di 97 mila ettari, ‘cori- 
aspendente al 23 per cento della superficie 
dell'intero territorio; arcà comprendente 
2 mila abitanti, corrispondenti pure al 23 
iper cento dell'intera: popolazione del. Bur- 
entand. TI comunicato aggiunge” che“ tali 


srespinte dal ministro italiano on. Delia "| 
‘Porre 


nel. convegno di. Venezia,. dove 
fu di vamente regolata la questione 
dell'Ungheria occidentale. . 


Domenico Del Branco, gerente respons. 


Tip. Domenico del Bianco e figlio, Udine. 


ing. G. FACHINI 


articoli tecnici - Forniture industriali 


LUBRIF! in. 


Piazza della Vittoria 23 viali HaNTONAIR 


Signora Dottore 


CESIRA ZAGOLIN CONTI 


Già assistente della Clinica Pediatrica di 
Firenze (Ospedale‘Anna Majer) c del Breto= 
trofio di Bologna 


Malalfie dei bambini 


medicina interna 
Analisi chimico-cliniche (Reazione di Was 
on) Visita solamente bambini e signore 
i dalle 10 alle 12 e datle.14 alle 16 


EVISO : Via Avo; arl 8 se propri 
FIRENZE: Viale Mazzini 90 (Casn ProDri 





a-Gentinaia: di esemplare 


«Sezione: Macchines 





È) 
del’ASSOCIAZIONI 


Foscolo. 


LA 





Valter: olanti gi n 
e Ttalieo Orlando 16... 


partenza per leva 
constatato con piacere che 
o déll'egregio 


ci vennero collocate. @1 lord posto. 


I. COMUN CATL, sò: rimborso. det loi 
. OPOLIO DEGLI mentato; del 20.-per 
TORI AUTOMA ICI i 


retta Ulticiale del 16 corrente pub 
o legge 2 fohbi gennaio 1922 
ce il. monopolio stata fe delle tasse ipotecarie € di 
\ paio 
Benefolenza SR Mari edi i ‘Sight “Nelocità : degli ‘anitornobi 
Obfanî di guerra del Cono (sede in VOISI Reecar din tali. rumori, rimbonbano) 
Municipio). — Ad onorare Îa carà memo- +. pi? ci 
ria della signora Ania Badini-Bog® mac - della. morte del A 
piogi tini: prof. Gi ri dv A ato i piibblica et sàf 
dini, i ‘funzionari det Comune ofirirono 10 Cesare 20,%dott.: Cari pie ABDIOYI, PIDbICA CULO, 
lire 10: ing, Gino Tonizzo,; Cesira, agolin-Conti 10, .rag., Gaiov.” Aqua ci itadino. che: prof 
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